i città, la quale ansiosamente supplica. che sia 


MILITARI IN ATTIVITA’ DI SERVIZIO 
EUGENIO: DI SAVOIA recco 
In visti dell’autorità a. noi delegata; 
Vista.la legge del 25. aprile 1859; 
Sentito il consiglio dei ministri, ‘ de 
Sulla proposta d-l guardasigilli, ministro di 
grazia e giustizia ed affari ecclesiastici, 
Abbiamo ordinato ed ordiniario quantò se- 
ue: 
; Art. 4. Nessuna prescrizione, nessun ter- 
mine perentorio sia legale sia gonvenzionale , 
portante decadenza da un’azione, eccezione .0 
diritto: qualsiasi:;. decorrerà durante |’ attual 
guerra per. l'indipendenza italiana contro i mi- 
litari in attività di servizio, contro gli impie- 
gati presso l'esereito, e. qualunque! ‘altra per- 


tizonà - ""“ 
fidarsi i destini del paese, se non al go- 
‘ verno piemontese che a si'nobile causa tante. 
prove sha,già dato della sua. lealtà, e Ja cui 
“condotta e generosa attitudine ispirano a tutte 
le popolazioni della penisola una così illimitata 
fiducia? ; i 

« In questo profonde convincimento , il go- 
verno provvisorie toscano si è affrettato a ri- 
volgersi al govarao di S. M. il Re di Sardegna 
pregandolo ad assumere il protettorato della 
Toscana fintantachè dureranno le vicende della 
guerra. La domanda è stata limitata dalla con- 
dizione che la Toscana. anche in questo pe- 
riodo puramente transitorio conservasse la pie- 
nezza della sua autonomia, un’amministrazione 
separata da quella della Sardegna, dovendo poi 
aver luogo il suo ordinamento definitivo a 
guerra finita. ed)a:lorchè sarà proceduto a quello 
generale d’Italia. Il governo piemontese ha 
con benevolenza accolte tali aperture, ha ac- 
cettata nell’interesse della causa comune questa 
eminente tutela, e quanto prima giungerà a 
Firenze un commissario inviato a tal fine da 
S. M. il Re di Sardegna. 

« Ilgoverno provvisorio tescano rimetterà nelle 
sue mani il reggimento della Toscana, forte'della 
coscienza di avere adempiuto un gran dovere, 
e altero per.il decoro del paese di poter dire 
che non una stilla di sangue, non un: insulto, 
non il più lieve disordine hanno accompagnato 
o seguito un così sostanziale mutamento di 
cose. 

« Firenze, li 2. maggio 1859. 


€ Cav., UsaLDINo PeRUZZI 
« Avv. Vincenzo MALENCHINI 
« Magg. ALESSANDRO IDANZINI » 


ragione di servizio. 
Art.-2.. Continueranno però a decorrere i 


tempo. 


per congedo o per altra causa; i termini ri 
masti sospesi xripiglieranno il loro corso; ma i 


nore di due mesi. 
Nello .sterso termine dovrà chiedersi «la re 
stituzione in tampo. 


RIMOSTRANZE DEL MUNICIPIO D’ ANCONA 


| Pubblichiamo l'indirizzo che il municipio di 
Ancona ha fatto al papa, ed annunziato nella 
Gazzetta Piemontese di ieri : 


« Santo Padre 


« Il magistrato del comune di Ancosa , de- 
votamente prostrito al bacio de’ SS. piedi , 
, chiede a Vostra Beatitudine che voglia degnarsi 
di porgere benigno ascolto alle sue rispettesis- 
sime preci.. 
«La milizia austriaca, già assai più numerosa, 
che d'ordinario non soleva il presidio tra noi, 
urbrta’-ortra; “alia CUI 'Cre= 
scente popolazione la Santità Vostra compiace- 
vasi testè di concedere che venisse recata a più 
larghi confini la cerchia delle. sue mura. Dal 
che eccupazioni dî privati edifici non solo, ma 
e di qualche grande stabilimento industriale, 
e, sino d’alcun luogo pio destinato all’ educa- 
zione de’ fanciulli deì popolo. E sebbene ìl ma- 
gistrato nom osi ci pur concepire il dubbio 
che i conseguenti indennizzi e lo spendio gra- 
vissimojdell’alloggiamento di queste nuove genti 
; qua non punto chiamate o da esigenze dello 
Stato e, dall’attitudine più che mai tranquilla 
ed incensurabile della città,, vengano in alcune 
parti a percuotere l’ amministrazione munici- 
pale già per le spese militari ridotta a deplo- 
rabili estremità, non può non rimanere alta- 


bono agire.0 comparire avanti magistrati, tri 


terrotte le eomunieazioni; od ivi debbano far 


qualche necessario documento. 
I termini però per l'appello, per la rivoca 


stabiliti nella materia ipotecaria. 


mese, 


la restituzione in tempo. 


dall'autorità ‘politica della provincia. 


effetto da! 27 aprilò ultimo’ scorso; 


spetti di osservarlo e di farlo ossérvate. 
Dato. a Torîro, il 7 maggio 1859. 


EUGEN'O DI SAVOIA. 


mente commosso a tanto soqquadro di privati De Foresta. 
interessi, allo sciopero di tante braccia tolte 

; Repentinamente all’ esercizio della Joro ‘indu- did i e IA 
stria, alla, privazione cui circa trecento poveri CORSO LEGALE 


fanciulli sono condannati , di quel vitale ali- 
mento dell'anima che è l'istruzione. 

« Nè basta. La truppa austriaca qui gagliar- 
damente si unisce e mette in assetto di guerra 
la piazza e i suoi contorni con_ ulteriori per- 
turbazioni alla privata proprietà, con danni 
ragguardevoli alla. nostra agricoltura. E mentre 
questo bellico. apparato .atterrisce i cittadini, i 
quali si domandano eome © perchè. s' avriano 
a combattere le guerre altrui in terra soggetta 
al dominio del Re d-lla pace, la voce, che collo 
Spavento ne corre alle vicine provincie, toglie 
ad Ancona ogni risorsa dell’ interno commer- 
cio, quando appunto maggiore ve ne sarebbe 
il bisogno per il languore del commercio estero 
scosso dalle oscillazioni della politica europea. 

« Per questi mali.e pei maggiori che.ne fa 
presagire la probabilità di eventi di guerra , 
cui,.tali apparecchi preveggono e potriano forse 
anco provocare, il magistrato di Ancona ha 
sentito il dovere di umiliare al trono della San- 
tità Vostra l'esposizione delle condizioni della 


DELLE MONETE FRANCESI. 


—— 


EUGENIO DI SAVOIA; ‘rcc. rcb. 

In virfù dell'autorità a noi delegata; 

Considerando che pel soggiorne deile truppe 
alleate, [rancesi nelle provincie continentali dello 
Stato è conveniente ammettere ‘al corso legale 
nelle provincie stesse le° monete di Francia da 
centesimi 10, 05, 02 e 04; 

Sulla proposta del ministrò delli finanze, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Le munete da centesimi 10, 05, 02 


Visoriamente e negli infra espressi limiti am- 
messe nelle provincie continentali dello stato’ a 
legal corso è pel loro valore nominale, 

Art, 2. Tante il diritto di pagare, quanto 
l'obbligo di ricevere' in siffatte specie, è ri- 
Stretto ai pagamenti ed alle riscossioni di sonî- 
me o loro compimenti (appoints) ché siano ia- 
feriori ad una lira. 

Resfino inoltte da tal diritto ei obbligo 
esciuse quelle tra esse momete che'sienò bucate 
0 sfigurate, oppur liscie in modo che non siane 
più riconoscibile l'impronta ‘ dalle due parti 0 
da una, od altrimenti guaste. 

Art. 3. I tesorieri provinciali è'gli altri cone 
tabili dello stato riceveranno ‘siffattè. monete, 


nelle proporzioni da ‘determinarsi ‘dal ministro 


rimediato ai presenti, ehe si prevengano i fu» 
turi; 

« Egon quella fiducia che una cara espe- 
rienza gl'inspira, attende dal labbro del padre 
una, parola rassicuratrice, dall’ autorità del so- 
vrano un'efficace tutela. 


'@ 46 ‘Aprile 1859. » 
da il I | inferiori al limite prefisso dall'art. 8, 


sona che si trovi al:seguito del medesime per 


terinini per:appellare,. per ricorrere in cassa: | dati colla legge del 25. aprile ultimo scorso, ed 
zione e. proporre da irivocazione, ed ogni sltro | in virtù dell'autorità a' Noi delegata; 
termine.in materia di processurà civile; ma 
potrauno..i magistrati, tribunali e giudici con- | 
cedere alle perscne di cui nell’articolo ‘prece- | ‘’Abbiario ‘ordinato’ èd ordiniamo : 
dente straordinarie proroghe e restituzioni if | 


Art. 3. Finita-la guerra e pubblicata la pacs, 
o cessato durante Ja guerra il servizio militare 


tempo a. compiersi non potrà mai essere mi-' 


Art. 4. Le disposizioni degli articoli 1 ‘e 2 
sono anche applicabili agli abitanti nei comuni 
occupati dalle forze nemiche, finchè durerà 
nel loro territoriò l'occupazione in conseguenza 
dell’attual guerra, come pure a coloro che deb . 


bunali o giudici sedenti in a!cuno dei detti co- 
muni, od in quegli altri coi quali siene in- | sigillo dello stato, sia inserto nella Raccolta 


qualsiasi altro atto giuridico, o farsi spedire | spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
zione e per la cassazione, ‘timarranno ‘sospesi 
durante l’eceupazione e l’interruzione suddette. !| -__ 
Saranno frattanto ugualmente sospesi i termini | 
Art. 5. Finita l’oceupazione ol’ interruzione, 
prcememte oitirenitasi se stanpredell'anti in | 
nessun caso potranno compiersi prima di «un 
Entro questo terminé' dovrà essere chiésta 
_Art. 6, Il fatto ‘dell occupazione3éd interru- Brody in Galizia; 
zione sarà ’giustificato mediante” dichiarazione 
del consiglio delegato del comune, éd in difetto 
Art. 7. Il presente decretò s” intenderà aver | 
Ordiniamo che il presentè decretò ‘munito ld. id. 


del sigillo dello stato, sia insetto nella raccolta 
degli atti dal governo, mandando a chiunque 


e 01 aventì cotso legale in Francia sono prov- | 


| delle finanze, le quali però non' potranmo”essere | 


+ Quarido cesserà il legal corso di que- | dover fare alle.impi ì 
sle.nonete ne sarà dalle R. finanze effettuato che il Messaggere di Modena, giornale offciale 
il cambio, pel loro nominal valore, in consi- del duca Francesco Y, rivolge contro il governe 
Dili specie dello Stato, del Re. » i 
« Non saranno però a tal cambio ricevuti quei | Miimistoro detta Zuerra. Per provre- 
i che avessero alcuno dei difetti accennati | dere ‘al servizio degli ospedali militari di que- 
alinea dell'art. 2. | sta capitale, saramne ammessi a prestar |’ 
Ordiniamo che il presente: decreto, saunito | loro presso i detti itabilimenti, infermieri bor- 
| del sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta ghesi che abbiano i necessarii requisiti fisiei, 
| degli atti del governo, mandando a chiunque | e siano muniti di certificato di buona condotta 
| spetti di osservarlo e di farlo osservare. di recente data. 
| Dat. a Torino addì 7 maggio 1859...- Ai detti infermiqri borghesi sarà 
la giornaliera retrbuzione di lire una, è la ra- 


EUGENIO DI SAVOIA. 


'G. Lanza. |gzione viveri di ospedale: 
Colero che aspi'ano a prestare. siffatto ser- 
———————————_——_—_____m——_—— Ù 


vizio, dovranno p'esentarsi all’amministrazione 
dell'ospedale. miliare ‘:divisionario per essere 
presi in nota, e diamati quindi in servizio a 
misura del bisogm. 3 ‘ 

Torino, il 1 maggio 1859... n 

Scuole secerdarie. Con decreto 
del 7 correntè vemie determina pri î 

< Art. 4. Gli sudenti che frequenitarono le 
scuole secondarie cussiche ‘e speciali nei col- 
legi stati temporanemente chiusi sono autoriz- 
zati a proseguire gì studi privatamente od in 
qualsivoglia altro cdlegio senza ‘obbligo di so- 
stenere l'esame di \mmessione tto dal- 
l’art.'13 del reale creto 4 settembre 41855. 

< Art, 2. Gli esimi di ‘promozione. nelle 
scuole secondarie classiche ‘è sì apri- 
ranno al tempo  fissab ‘dal calendario scolastico 
e gli studenti di cuì nell'articolo : precedente 
saranno ammessi a soitenerli in qualunque col- 
legio siano per presentarsi. » 
centrale delle strage 
ferrate dello stato. — Avviso al pubblico — 
JA cominciare dal giorar di domani, 9 corrente 
mese, sarà ripreso il trasporto delle merci a 
piccola velocità sulle line di ‘Genova e Susa, 
nei limiti però delle ésigrrize del servizio mi- 
litare ., senza obbligo di rn termine fisso per 
la resa delle merci.a destisazione, e con ri- 
serva di nuovamente sospenderlo in tutto od 
in parte qualora il servizio militare lo ri- 
chieda. ; Ja 

Sono tistabiliti sullà linea di Gettova'i due 
convogli omnibus în ‘partenza di Torinb alle 
ore 6 ant. ed alle ore 2) 15pom., e da Ge- 
nova alle ore 6, 5 ant. ed alle ore 2 pome- 
ridiane. mà 

Sullaa line di Pinerolo seno riattivati due 
convegli, l'ano in partenza da Torino alle 6. 
20 ant., 0 l'altro da Pinoroto elle 7 20 po- 

me, 

Sono conservati sulla’ linea! d’Adqui 1 due 
convogli N. 15 e 6, in. partenza il primo da 
Alessandria, l’altro. da Acqui, |. 

Torino, 1 8 maggio 41859. 
Per detta amministrazione 
BERTINA capo sezione. 

Istruzione privata. L'istituto Paterno 
ha pagato il doveroso tributo alla patria, dac- 
chè varii dei suoi insegnanti volontiriamente 
si recarono ‘a combattere pel ‘risequisto della 
Parigi 8 (matt.) indipendenzà itàliana. 

Si legge nel Moniteur : La Direzione |suppli tostamente ai posti va- 

1 quadri dell’ esercito sono aumentati di Sci siecgoada, Re n Freni che 

" Tuerte vansi in dis tà s 8 chiusura 

| 30 generali è di 50 officiali di stato nag- di alcuni pubblici collegi dellò stito, per cui 

FO: , le ‘scitole delle quattro classi elenfentari ‘è quelle 

Î — Lettera da Roma dicono che gli au- ! gi grammatica procederanno' colla massima re- 

| striaci in Ancona sono in numero dî 10,000. | golarità fino al termins-dell’‘nno scélastico. 
‘ Grande agitazione nelle Romagne. (Art i 


i — Napoli. La notizia deli’aggravamento | 


della malattia del Re lia fatto discendere la NOTIZIE p OLITICHE 


SERVIZIO. DELLE ARMATE ALLEATE. 


EUGENIO DI SAVOIA rcc.. edo; 
In virtù deî peteri straordinatrii al Re accor- 


Sulla proposizione del ministro dell'interno; 
Sentito «il consiglio dei ministri; 


Art. 40 Sono ‘estese alle ‘armate ‘alleate ]e 
disposizioni contenute nel regolamento appro- 
vaio con regie patanti;9.agosto 1836 pel servi- 
zio delle samministranze dovute alle truppe in 
marcia, in distaccamento ed agli alloggiamenti 
I | in ciò che riguarda i comuni. 

Art. 2. Sarà tenuta nei comuni ‘una’ conta- 
bilità sepacata ‘per le somministiinze d'ogni 
> | genere: fatte alle trappe' alleate, e saranno tra- 
| smessi distintamente da quelli concetgenti l’ar- 
| mata nazionale gli elenchi e stati trimestrali & 

compilarsi dalle amministràzioni municipali a 
senso dell'art.\94 dal regolamento anzidetto. 

Art. 3. Il presente decreto avrà effetto dal 
giorno istesso, in cui verrà. pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale del Regno. 

Ordiniamo chevil presente decreto, munito del 


e.| degli Atti del Governo, mandando a chiunque 


Dat. a Torina addi 7 maggio 1859. 


= | EUGENIO DI SAVOIA. 
c. Cavour. 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
—erryr + ion) (Mitardato) 
S. M. l' Imperatore partirà martedì pros- 
simo per Genova. 
È morto: Humboldt. 
Un incendio assai grave è scoppiato a 


| Alla borsa d'oggi i corsi furono soste- 
{ nulì, ma senza movimento. 
Azioni del Credito mobiliare, 517. 

Id. .Str. ferr. Vitt, Em., 320. 
Lomb.-Ven. 420. 


iii grind 


! rendita a 100, 

i pagaia Sera pini 

avabsì Borsa di Parigi del 7 maggio. {: 11(Corrispondenze particolari dell’OpinIONE) 

| Fondi francesi io contanti in liquida ; : 

13 p, 00 lo asa Tiri sta, Pe 4 Raggio 
dA o e a È I Lo stato orribile d'assedio’ a' cui fu, di re- 
Consolidati ingl, 90 314 cente, sottoposta questa. città, fa. difficili, e 

Fondi piemontesi { quasi igpossibili le corrispondenze; onde sarà 

148495 p.O0 73 50 73 75 | grande prodigio se vi perverrà questa lettera 

| 48532 p.. 09 44 75° è » | mandata per vie transyerse, 


i | In qua! modo qui si viva, non ho bisogno di 


| dirlo, e voi potete facilmente imaginàrlo, ndo 
i INTERNO | il fatto più innocente, è ‘il dita 0 Cont 
Retta, digestione di uno di questi barbari può essere 
| causa o pretesto di fucilazioni, le quali sono 
FATTI DIVERSI all'ordine del giorao, e tanno ht condi- 
Dichiarazione del Governo. Leggesi | mento ordinario dei discorsi dei nostri padroni. 
nella Gotzetta | Piemontese: «' Nel terzo Bollet- | Intanto il governo centrale di Parma è com- 
fino ufficiale della guerra fa già dichiarato, co- | pletamerite essutorato : niuna protezione o di- 
me il governo del Re'sì considerivin istato di | fess possiamo aspettarci di }à,' Là duchessa se 
guerra col duca di Modena. Il governo estense ne è ita, e quelli che esercitamo ora la sua 
persistendo nel mantenere stipulazioni; \ie quali | autorità mon hanno: nè «fede nè credito, e vi- 
sono una vera alienazione di sovranità a bene- | vono oggi come può farsi. da chi ha .certenza 
fizio dell'Austria, evconcedando il passaggio sul | di morire domani, 
suo territorio a truppe austriache, le quali Se non che.i mostri affapni ele nostre pause 
| possono ussalire i regi stati, fa atti di inimi- | personali quasi vengono “meno, è si dimenti- 
cizia palese. verso il governo del Re,.il cui con- ! cano ‘a frotite del progetto ineditito dagli au- 
tegno perciò verso il governo i modenese noù | stria; € per poco non ridofto ancora ad ese- 
può nen essere quello dell’ostilità. cuzione, di distruggerè,:-pr ragionidi difese 
| ‘€ Questa \è la-sola risposta miamo militari, ib‘grande.collegio. Alberomiano, e il 


Po p' TENDA 


. Ron SONO; case, ;e, nom crescon piante, e forma 
o quello che, giusta..gli, antichi usi, e giusta an- 
convenzioni formali stipulate col governo 
è col municipio, si intitola: Area 0 raggio della 

Al di là di questo limitei campi cominciano 
a circondarsi di piante, è veggonsi edifizii e 
case in gran numero, tra le quali sono il grosso 
borgo di Sant'Antonio, lontano due miglia. a 
| ponente dalla città, eil. io. Alberoniano, 

lontane un miglio e mezzo, a levante. 

Il borgo di Sant'Antonio è stanza principal- 
mente di molti coloni, e di poveri lavoratori, 
i quali, distrutte quelle case, resterebbero mi- 
si seramente senza tetto e senza ricovero. E di- 
v «strutte, pur. sarebbero, le molte case di villeggia- 

| tura, sparse in quei dintorni: danno immenso 
\.e non facilmente estimabile.! ; 

lb collegio poi di San Lazzaro (0 Alberoniano, 

poichè ‘ha entrambi questi nomi), è una grande 

fabbrica montmentale che non ha forse riscon- 
tro in nessuna parte d’Eurepa, e porta chiari 
segni della gran mente del. cardinale Alberoni 
che lo findò. Esso è riccamente dotato, e ri- 
covera costantementé ‘essanta giovani avviati 


«megli altri studii ecclesiastici, i quali si man- 


tengono gratuitamente di vitto; di vestito, e di 
ogni cosa occorrente alla vita, e scelgonsi, giu- 
stà le tavole di fondazione, tra i più poveri di 
facoltà, e meglio, provceduti d’ingegno. L’istru- 
zione, e il relativo gratuito mantenimento du- 
rano nove anni, . : 
Nelle guerre, che al comineiare dal Lar 
arono il. terciterio, questo ili- 
pa | fa, religiosamente rispettato dagli eserciti 
belligeranti. Nè croati, nè cosacchi, nè repub- 
blicani non ossrono di portarvi |offesa. E ora 
l’apostolica Austria, l’autrice gloriosa del, com- 
cordato minaccia di distruggere questo grande 
stabilimento ecclesiastico, pel solo fine di pro- 
cacciare più comode visuali a qualche meschi- 
no; fortilizio, che. illegittimamente, in territorio 


non-suo, contro la ragion de'trattati, e del di- 


ritto internazionale si è avvisata di erigere in 


quelle Vitinunze 11 Esempio vivo e parlante» 


della sorte ché è riservata agli amici dell’Au- 
stria! gr | 
Se non che a questo punto apparisce pure 
giandissima, enorme, la colpa del nostro go- 
verne. Imperochè;. seal primo sorgere di quei 
fortilizzi si fosse vigorosamente opposto : Se 
avesse, com8 era suo diritto è dcvere resistito 
in tempo a quella scellerata ‘usurpazione, noi 
noù' saremmo ora ‘a Questi termini, nè avrem- 
mo a temere così smisuratè calamità, Abban- 
donati, indifesi, lasciati in balia di questi mo- 
derni ostrogoti, qual, suupatia possiamo, serbare 
per. un governo che, nom ha l’uguale per inetti. 
tudine',. e che oscillando»..siserabilmente tra 
tendenze liberali è tendenze austriache, non 
ha mai saputo trovare nin'idea in cuì  ferma- 
‘mente ‘è animosamente attestarsi? Qual pazien 
za di popolo, per quanto &ia grende, potrà mai 
rassegnarsi a questa umiliazione. che. non ha 
nome? Se non che tante atrocità per una parte 
e tanta impotenza per l'altro, segnano. provvi- 
denzialmente il fine delle condizioni presenti 
e rivelano non-lontana una gnerale. rionova- 
zione, da cuî*sia fatto possibile un yivere par 
cifico e onorato. i 
Nom vi parlò punto delle truppe qui stinziate, 
perchè i.soldati vanno, vengono, tornane, con 
una specie di aggiramente » continuo, che _ fa 
difficile «il saperne, e sarebbe pericoloso il cer- 
carne. 
In'tantè afigastie noi tenîamo gli ccchi fissi 
ad occidente, e preghiamo che sbbia presto 
fine questa orribile compressi: n°, 


CE, Ty È £ 
STATO D'ASSEDIO A VENEZIA 

Fu pubblicata a Venezia la seguente 

= Notificazione dee 

«Per ordine. di S. E. il sig. generale d'arti 
glieria conte Gyulai, comandante della seconda 
armata, la città e fortezza di Venezia; colle isole 
e terre comprese nel suo raggio di fortificazione, 
deve essere dichiarata in istato d'assedio. 

«Lo stato d’assedio, che avrà principio col 
giorno di domani 30 spirante mese, è comin- 
ciando dal quale unirò col potere militare an- 
che quelio della pulizia, è diretto principrlmente 
allo. scopo di. mantenere l'ordine è la tranquil- 
lità, e di tutelare la sicurezza delle persone e 
delle sostanze degli abitanti, per cui ogni cit- 
tadino potrà cont'nnare liberamente ne!. pieno 
esercizio delle. oneste, è pacifiche sue occupa- 
zioni. gi e UE ca 06, + 

« Nun ‘sarà tellerata. veruna 


À 


trasgressione a 


‘ pregiudizio delia popolazione, ma dall'altra parte , (6, lisgoverno inglese ha espresso il desidorio 


Ci 


tei urlo af pnera degli. 

tanti d { città “erdel sì 1 10; 0 
di qualunque altro, sarà represso con severità 
e puaito a norma delle leggi militari.’ 

cA di disordini e delle conseguenze 
che ‘ne potrebbero nascere, si raccomanda. di e- 
vitare gli. attruppamenti per ls strade, come 
pure di nei luoghi pubbiici da diseorsi 
contrarii all’ordine delle cose. 

«Avvertesi eziandio che le circostanze non 
comportando la libertà dells stampa, ogni scritto 
tendente a commozioni ‘politiche porterebbe al 
l’autore ed allo ‘stampatore la. pena dovuta ai 
perturbatori dell'ordine pubblico, in ispecie nello 
stato d’assedio in cui si troverà la città e suo 
circondario fortificstorio. 

« Venezia, il 29 aprile 1859. 


< Barone Di ALEMANN. » 


REGNO DI NAPOLI 

Ecco il proclama sparso a Napoli, accennato 

nel foglio precedente: : 
«Viva il’ Italia, vi 

«Ml pensiero ed il de 
d'Italia ‘non sono più nè un éssurdo, nè una 
colpa, Le guerre del 1848, l’eroismo di cento 
città, le protestazioni dei vinti, l'affanno. degli 
esuli, il sangue dei martiri versato dalla scure 
del carnefice e. dal fucile del croate, levarono 
un grido nell'Europa: surse l'ooinione sull’ I- 
talia; ed eccoslo stigma della. riprovazione sulla 
fronte dell'austriaco ladrone. 

« Bisogoava solo che le aspirazioni legittime 
d'Italia si riconòscesseto' nei consigli diplom:- 
tici di Europa; ed il Piemonte, entrato ani- 
moso nell’ aringo, distruggera il sospetto che 
l'italianità fosse un desiderio di poeti, una vo- 
glia di anarchici, uno strumento di ambisiosi. 
Onde essa, elevata al grado di quistione euro- 
pea; era impossibile si fermasse o retrocedesse. 
Pur il sorriso beffardo degli scettici ha iusul- 


la Francia! 


| tato finora ‘alla fede dei credenti; ma quando, 


vindici dei codardi oltraggi, uniti in generoso 
‘pensiero, svenitolano sulle rive del Po i vessilli 
tricolori d'Italia e di Francia, il dubbio è vile 
stoltezza, codardia l’inerzi, ogni dissensione un 
delitto. 

c L'idea che la libertà è un'ironia, o un a- 
guato là dove impera despota l’austriaco, è co- 
scienza dei nove milioni che fremono dal Tronto 
al Lilibeo. Onde or che schiere di giovani va- 
lorosi accorrono: a versàtè il loro sangue ‘alla’ 
conquista ‘d'una’ patria, i napolitani, tutto che 
oppressi da uni tirannide unica: nel mondo, 
comcorrètàniio dnimosi è concordi alla grand’o- 
prà della libertà ed indipendenza, immaneabile 
guiderdone dei popoli forti e coraggiosi. » 


Si assicura; dice la Patrie, che S. M. l’im- 
peratore dei francesi ha testè rinnovato al s0- 
vrane' pontefice ‘în una lettera autografa tutte 
le assicurazioni del suo figliale rispetto e della 
invariabile devozione della Francia. 

Il generale di divisione Regnault de St- Jean- 
d'Angely, comandante superiore della guardia 
imperiale: listiò Parigi ie 'Pa Ar 
dirigendosi per Lione ‘in'Italia. 

Leggesi nell’Ami de la, religion: 

« Noi abbiamo ricevàto sulle attuali dispo- 
sizioni del salito padre intormazioni attinte a 
sic@re sorgénti. ‘Le notizie date successivamente 
sulla partenza del yapa. per. Gaeta 0 per le 
isole Baleari non hanno alcun fondamento. 

« Secondo le nostre più recenti informazioni 
il sovrano: pontefice noî'ba' punto | intenzione 
dî lasciar: Roma. Esso ha' sempre fiducia nella 
figlia primogenita «della Chiesa , nella bravura 
delle nostre truppe e nella leale devozione dei 
capi che le comandano. Esso terrà il suo posto 
vicinoalla: tomba di S.Pietro, nel Vaticano, 
in mezzo allavcittà eterna, « lo resterò a tio- 
« ma, diss’egli, sino a che vi rasterà un solo 
« battaglione francese ‘col generale Goyon per 


og RT E 
« Si hanno notizie da Napoli del 30 aprile 


Lo stato del re non cambiava. Non lo si in- 
tratteneva*più*di'affarì e sembitava più ‘che dub- 
bioso ch' esso fosse stato informato dell stato 
della quistione italiana. 

«Malgrado i poteri confìdati, al principe ere» 
ditario, è la regina che governa, e conseguen- 
tementsrè il sistema austriaco ‘che domina. Si 
chiede se questa situazione potrà essere lungs- 
mente manténuta a! cospetto dello stato del rì- 
‘manente d’Italia. » 

— Nei citcoli politici di Parigi, dicono al- 
cuni giornali; si ‘asserisce che il duca di Mala- 
koff: sarà probabilmente promosso alla dignità 
di maresciallo ‘generale , avrà il comando in 
capo. di tutte, le truppe che rimangono .in 
Francia, : 

Una lettera da Parigi nell'/ndépendance belge 
dice : | : 


a 


« L’i. 7. ten. mar, comand. la città è fortezta 
} | tomesso » a . neutralità , secondo de spiegazioni 


rio del risorgimento 


. Bravo, a nome dell’epposizione moderata, e- 


SS SATITATATIITZZZAA gg 


ella "1° "Si *Gerive "alla Galzetia universale di Lipsia 


che a Vi | 
Schmerlì 


verno francese di vedere rispettata 

l ità anché la neutralità di quella parte 
della Savoia che serve di guarentigia e salva- 
guardia della neutralità elvetica. I limiti del | 
territorio meutralizzato non farodo mai uffciàl- |. 
mente stabiliti, e ‘ilgoverno francese ha perciò 
scambiato col governo,eentrale svizzero alcune 
spiegazioni per fissare,.i limiti, dei rispettivi 
diritti. Il governo svizzero, procedendo dietro i 
consigli del generale Dufour dichiarò che la 
linea della strada ferrata Vittorio Emanuele non 
traversava in alcuna parte il territorio, sotto, 
messo..alla. neutralità; Quande.il.governo dello 
imperatore si sentì”in: obbligo di. assistere il 
suo alleato,, re di Sardegna, : parte delle..truppe 
francesi mandate per Susa a. Torino ; furono 
condotte per la: ferrovia sarda , e per..conse- 
guenza passarono sopra un territorio. mon sot- 


enna correva. voce. che .jl. signor 
s dovava assumere il ri ion 
, per mi dite con questa con- 
all’opin pubblica a fare con mag- 
Tore” tà dei sagrifici per la guerra. Ml si- 
‘gnor Schmerling avrebbe.già presentato all’im- 
‘peratore il she programma, ed era la quistione 
nel sapere se l’imperatore andrà d'accordo colle 
viste del signor Schmerling. Quésti è ‘uno dei 
così detti liberali del parlamento di. Franco- 
forte nel 1848 che, come ministro tedesco, ha 
aiutato l’arciduca Giovanni nella nobile im- 
presa, d’ingannare la nazione tedesca sulle in- 
tenzioni dell’Austria. i 
) 7 Ad. Atene era giunto il 26 aprile il gran- 
duca Costantino e la granduchessa sua moglie, 


e furono snorati dal popolo con grandi acela- 
mazioni, 


scambiate a Berna è a Parigi. Ora è noto che 
l’ Inghilterra pretestò contro il passaggio, di 
truppe su quella ferrovia come violazione della 
neutralità cui è soggetta! una,parte, della Sa- 
volà. L” imperatofe ,: dicesi , ha mandato una 
fisposta alla protesta, dichisrandola inammes- 
sibile è aggiungendo che continuerà come fin 
ora ad usare della ferrovia sarda per il servizio 
all'esercito in Italia. » 

— L'assemblea federale svizzera nel giorno 
5 ha.approvato.la dichiarazione di neutralità 
tatta dal consiglio. federale, come anche i prov-, 
vedimenti presi. In aggiunta furono dati. allo 
stesso consiglio pieni poteri, e,,un credito illi- 
mitate per tutto ciò che concerne; la difesa del 
territorio svizzero. Il .generele, Dufour è stato 
nominato comandante. in capo. 

—'Da Londra 6;si annuncia che un dispac- 
cio ufficiale ha recato la notizia che il colon- 
nello Salis Rich mediante un movimento com- 
binato sorprese a Seronge i capi insorgenti in- 
diani Tantia, Feroze e Rab Sahib e uccise lero 
500 uomini. Il colonnello Ruad, aiutato da 
Mann Singh, ha fatto prigioniero Tantia Tonee, 

— La camera .dei deputati in Spagna |di- 
scusse nel.a seduta del 5 il progetto di legge 
persl'aumento dell'esercito. Il sig. Olozsga e 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal.30 aprile al 7 maggio. 

La liquidazione del mese d'aprile è pesati 
quasi inavvertita: impégni ristretti: i venditori 
\bbero ‘tempo di ‘coprirsi a' più bassi corsi. 

Terminata la ‘liquidazione, î corsi della ren- 
dita ripresero maggior elasticità. La fermezza © 
della rendita è un fatte notevole. Le forti @- 
scillazioni‘che provava prirua erano più effetto 
dell'incertezza e della speculazione che del ti- 
more della guerra, 

Scoppiata la guerra i corsi si resero più fermi 
è gradatamente rialzaronò. Il 5'*/, 1849 da 74 
50, ‘è salito # 75, 75.50, 75 75, 76. Continuano 
gli acquisti giornalieri, e sulla piazza v'è meu- 
canza di ‘titoli. 

Questa sostenutezza decorsi, mentre i fondi 
pubblici esteri provarono un ribasso straordi- 
nario dopo la dichiarazione di guerra, e men- 
tre una parte del nostro territorio è invasa dal 
nemico, ‘attesta la fiducia del mercato. La Borsa 
:| aveva bisogno d' una pesizione netta: ora che 
la guerra è cominciata ne prevede un esito fa- 
vorevole pel paese. 

Ne' valori industriali c'è solo la Banca Nazio- 
nale in via di rialzo in seguito al decreto di 
$ forzato de’ biglietti. Le azioni aumentarona 

1,080 a 1,090, 4,100,4,425, 1,150, 1,175, 
1,200, con affari ristretti. 
Le altre azioni danno luogo a poche opera- 
zioni, ed i corsi sonò meramente nominali, Le 
Commercio erano più sostenute a 55 fr. le 
Cassa Sconto a 200. 
Gli ultimi corsi sono i seguenti: 


spressero la loro approvazione dell’intenzione 
del governo di preservare la neutralità armata. |. 
li progetto di legge fu approvato con 133 veti 
contro 4. 

—Intorno all'opuscato.di Carlo Vogt, nelquale 
rla giustizia della causa italiana è sostenuta con, 
tanto calore contro l'oppressione austriaca, leg- 
giamo nel Giornale. tedesco di Francoforte sotto 
la data di Stoccarda : 


« Quell’opuscolo venne letto con sommo inte- 5.00 cd to n 
résse, anzi veramente divorato, Con mano mae- Dalicà “alri hallo 1905 > 
stra l’antico ed eloquente membro al parla- ì 
mento ne: in linguaggio attraente LUCA PH ite 


È) dune Ret minacciosa del mondo. 
In quello scritto l'antico professore di (Giessen 
dimostra un profondo-sentimento nazionale te- 
desco, e. dà non pochi. consigli aì suoi com 
patrioti tedeschi, stando: nella Svizzerî, sua, se- 
conda patria, che essi dovrebbero prendersi a 
cuore. > 

Wa Berlino 5 si annuncia che nella ‘sé- 
duta della camera dei deputeti il ministro degli 
affari ‘esteri diede alcune spiegazioni sull’atti 
tudine della Prussia nelle presenti complicazioni. 
Egli espresse il suo sinceru rammarico perchè 
la guerra era scoppiata; in quanto alla Prussia 
esso avrebbe di mira i suoi fiùlî senza lasciarsi 
forviare, essendo suo-incarico di vegliare alla 
sicurez: ai dell Germania, di proteggere gl’in- 
teressi nazionali e di“mantenere l'equilibrio dei 
poteri in Europa» Egli è con queste viste che 
il'govértid ha dato ordine ai diversi teorpi di 
esercito-di ‘tenersi pronti alla marcia, e che.it ; da } sL 
ministro delle finanze è stato incaricato a con: | por cinque: giorni, é:300. sacca di riso. 
trarre on prestito di 40 milioni di talleri.. In! A Biella; dopo sentenza di ‘un consiglio 
caso che la mobilizzazione dell’esercitò si ren- | di guerra, pronunziata ad unanimità di voti, 
desse necessazia, Te imposte personali sulla ren- | è stato fucilato un Enrico Dussena di Pavia, 
dita, e le Snilirette sarebbero accrescîute .per | spia dell’inimieo 1 1 
un'anno del 25 per «cento. at | Ti. 

— Un telegramma di-Vienua del 6 annun. | Num.19.. : 

Torino, 8 maggio, sera. 


cia che in conseguenza di una collision» fra 
lèri sera um corpo di 3000 cinea austriaci 


i due treni di strada ferrata. presso. Veroua | 
120, soldati ebbefò più o mene gravizMesioni. | con mezza batteria passò da: Quinto e si 
diresse a Burònzo. ” 


Un vagone di munizione prese fuoco è 24-uo- 
mini furono uccisi. 4 Ì Ù 

Î È partiva-da Visone il peiaifipo:- Wigdi- | I: nemico. coniata n fortiicare:a Vor, 
schgrata per Pietrobufge con una missione 5}? celli. sulle due rive della Sesia. Si munisce 
ciale del governo austriaco ».Il detto principe, anche a-S. Germano con avamposti a San- 
uno dei capi del partito aristocratico di Vienna, | thîè. Delle truppe: che la. notte trascorsa 
stanziarono a Vestignè, Carisio e Casanova 


era'anche un dichiarato pattigisno della Russia 
alla corte imperiale. ' si sono dirette questa mattina verso Saluz- 
zola. 


Da Vienna 30 aprile si scrive alla Gazzetta 
di. Golonia cho i genefali "d’urtiglièrid arciduef Gli austriaci hanno spiato, una ricogni- 
zione sulla testa di. ponte di Casale: altac- 


Alberto, barone, Hess, Gti uaine eîì gine- 

rale di cavalleria conte,Schlick sono stati nur 5 erà desire 
minati marescialii «Gli inviati, d'inphierta ciao CAe i 'amente dal nositi si s0n0 ritirati. 
di Prussia sivevano ravutoviligîorno prege.tenta. _. 

viniî lunga conferenza, col cante» Buoll a>poiit 
un’ udienza dell'imperatore. le int i 


PavooXi st104. civ 


BOLLETTINO UFFICIALE 


DELLA GUERRA 
Num. 18: 


Torino, 8 maggio, mattina. 

leri l’altro il generale Cialdini spinse verso 
Vercelli una ricognizione, della quale igno 
riamo ancora i particolari. 

I fostri cavalleggieri hanno fatto alcuni 
prigionieri tirolesi nei dintorni di Sale. 

Continuano gli*atti vituperevoli dalla parte 
degli austriaci, che governano questa guerra 
con modi più da. predoni che da soldati. A 
Vercelli hanno ‘imposto una requisizione di 
300,000 lre, tutto il corame, 6,000 camicie, 
{ tela per altrettante, 100 razioni di. foraggi 


i ( Romero, Gerente. 
vili ìo \ A 


mn 


TIMOCK, 


‘todo ‘per ‘la Sua '©acinatura; come'il più facile é ‘più ‘spedito. 


, che sarà'da 10/2 15 inimuti! 


| ‘presso: }'Uffizio generale d'annunzi, via | 


* Scatole di B fr. e di 2 50, a Parigi, presso 


I 


depurata 
e polverizzata da 


i pena nno vir Pinter rr a re ist oi 
F LURAGHI[( fella Casa Imperiale ) E FI fi 
© ‘‘a Rib'detSaneiro ro : \ 
Questo farinacéò; 1a ‘éui ftidacià’ qual ‘nutrittvento per:'ammialati;;- convale- 
scenti, pei bathbini appena tolti dal latte è per la sus squisitezza : nell’ im- 


bandizione della tavola comune è già abbastanza conosciuta, nen ha bisogno 
di essere maggiormente ètitomiato! ‘Gioverà ‘soltanto ‘inserire; il seguente me- | 


GARANTITA 


(DEL. BRASILE 


Lat 


Mettetené “uni ' èucchiaiata “0 poco più per'ognî*tazza. di rliquido. in uno | 
scodellino da ‘ciffé,! e ‘quarido i brodo 6 latte* sia ’bembollente (se nossi for- 
mano dei grumi) versateglielo gradatamente ‘come’?fatestè colla. farina per 
far Ja poltina, nel mentre che rimestate con ‘vivacità col (èucchiaiò per cirea 
un minuto: indi lasciate bollire da sè a fuoéovlarito per il resto. del tempo | 


Ogni, minestra, per:anttpersona non costa "éhé ‘in ragione di 10 cent. | 
Mezzi «pacchi L. 3.70 | Pacchi doppi  . L. 2040 | 
Pacchi semplici. ; . ....,,» 4,25.|,, Paéchi quadrapli 4.500 
Depositi, centrali. per :la yendita.all';ingrò8so ed al'dettaglio : in Torino | 

Cuniberti, e .(,, droghieri via: di, Po sull’angolo destro di 'S. Francesco » 

Paola; ed: in; Genova, Fratelli Klainguti, pasticcieri in piazza Soziglia: | 

\ Altri depositi :. in Genova, Moder, .confettierè rimpetto al Carlo Felice; ‘èà | 

all’impresa Sayvonese; delle diligenze vicino a porta di Vacca ; ‘in Torino, Pec | 

rotti, negoziante, di granaglie, .via. di: Po, sull'angolo sinistro di S. Francesco 
da Paola; i droghieri, Negro; Doragrossa, accanto alla chiesa ‘dei’ Ss. ‘Martiri 

Bernero, e ;Ballor, via Milano , n.7; Robert, piazza Bodoni in Borgonuovo 

Alessandxia; Mora; Acqui, Cajigaris; Novi, fratelli Martelli: Savigliano, Taricoò' 4? 

Cuneo, Cairvla; Saluzzo, Vada; Fossano, Rossetti; Caraglio, Bersano;'Sartirana 

Novaretti;, Masserano, Brizzolari; Vercelli, Rossa; Novara, Parodi; Casale, Sca- 

gliotti; Biella, Giuseppe Masserano; Arona; Bucghetti; Intra, Angelo Gar}rini 

Canobbio, Albertazzi; Domodossola; :Protasi. 

l signori droghieri in .più che | desiderassero per prova rivendere la Ta- IL 
pioca vera del Brasile, con sun fondo (di sole Li 25 potranno essere for- 
niti ‘di un proporzionato numero ‘di pacchi a norma di ‘vendita generale da 
suceennati; depositi centrali di Torino e di Genova, cogli appositi stampati, 
alle ‘stesse favorevoli secondizioni che alla | distribuzione generale u ‘Belgiratè : 
e ciò abseanso- di ‘spese inutili di:coprispondenza e di trasporto, massime per 
Je piccole quantità, conesdiritto s&avere i ‘loro’ nomi insériti nel presente 
eleneò colla seconda provvista: 


=_= = — — e 


| ii pe venzione comosciyta finora a sollievo di quelli | 
dg s | chetsono offesi nell’actito, Alla tomodità iinisce’ | 
iv 4 l'eleganza: è foggitto ‘all'‘èrtéchio è di una) 
» pe grandezza quasi impercettibile, nod avendo;i 
i s Seal i che un centimetro di diametro; ciò nondimeno i 
«È iii, egli opera.con tale forza sull’udite, ché l'ér- 
33 5 pa & -- 33 tà i, gano anche il'più difettoso riprende le su fan-' 
‘Parigi, vue Lamartine, 85. e: - pi zioni; uindi quelli che se ne servono possono: n 
ATE È Pienet RETE PRPTO. | © cer Rtl piacerti nba cooverszione pompa asa 
RALE © rinnovaterico del sangue, 81.5 N s acts Unico deposito negli Stati Sardi presso PUf 
neralmente conosciuta ;im Francia pei suoi nu- è > la | [(COMIS dino : art ” o 
9 r ) otte - nà A ws fizio generule d’ Anhunsi, Via Bi VW degli 
merosì successi, è superiore a tutti i rimedi! 5 A n SI Angeli, N/°9. 
per gusrire le malattie acute e croniche, sposso } .. w babP, ahi, | A sei 
mortali, del petto, dello stomaco e degl’ inte», e 120 i dj DrPgne pelo mnajio gel quo agiacelo 
aid [I medici Amiata alla 402 composizione, |, $-£ fe «et EN" ‘Tn argento dorato © »L, 99 
dichiarano ch'è il più pronto ed il miglior c* reni! ln argento » 18 
mezzo ili ‘ghatigionie Tab fimorragie , perdite, La Fi gr fasi Spedizione mella Provincia contro vaglia 
piaghe , ferite, sputi dì sangue, asmnî, bron- {9-8 S Postale affrancato indirizzato al Direttore. di 
cniti, ecc. ,; ed è sopratutto raccomandata per’; Hi cr: detto. Ufficio. 9 
arricchire un sangue povero ed alterato. dr91/D 7 denise dica darli ioni 
Agente: generale in Italia D. MONDO, Torino, | f 


Via, Bi. V. degli. Angeli, 9, — Vendita nelle { 
principali, farmacie d'Italia. 


— e amai 


POLVERE DÌ RUBINO | 


artificiale ‘identica ‘alle ‘polvere del | 
Rubino d’@riente. La sua finezza 
«strema permette di pulire tutti i corpi 
con una quantità impercettibile , e 
quindi @ssa &'di un'uso generale nelle 
famiglie per far: tagliare i rasoi ie gli 
strumenti di, chirurgia; per pulire e 
dare il lucido agli oggetti d’oro, d'ar- 
gento, d’ottoné, tl’acciaio, d'avorio, di 
tartaruga, di madreperla, ecc, ed in 
generale a tuttii metalli più duri, e 


alle. pietre preziose. — Prezzo della | 


| 
| 


Liberté en Europe et è l’at 
sous la direction polîtique de M. Ausonio 


3 


LA TE&RE PROMISE 


boccetta L. #° 50. Unico deposito 


Madonna degli Angeli,..9,, Torino. | 
Questo è il purgante di cui 
si. favuso più generalmente | 
in Francia, perchè, all’cp- | 
posto, slegli, altri, esso. non | 
opera bene che quando è | 
preso © iligerito con cibi so- 
stanziosi e bibite fortificagti, 
comevino, the, caffè, buona birra, buon brodo. 
Per purgarsi colle Pillole DEHAUT sì può 
scéglierè Îl' pasto e'l’ora che meglio conven- 
vengoliò, secondo l'appetito e le proprie oc- 
cupazioni. (Vedi l'opuse. del sig. Dehaut) 


GAZETTE: DE NICE 
Nice, 8, Jardin Public. 
Un an 30 fr. — Etranger; frais postaux ‘en sus. 
Annonces: 20 centimes la ligne. 
On s’'abonne è Turin chez MM. Gianini et Fiore, libraires. 


Journal quetidien dévoué anx intéréts ‘ae la 


franchissement de l’Italie, 


il sig. Dehaut, farmacista e medico; in Isviz- 
zera, in Italia e in Austria presso le }rinci- 
pali farmacie. 

Vendita all’ingrossò u Ginevra presso il sig. 
Olivét e presso il signor Herr, droghieri, - 
Agente in Zorino;; Di Mondo, via B., V. 
degli Angeli, n. 9; Nizza, Dalmas, farm, 
Vendita .al minuto: Torino, Depanis, Bon- 

i Barbiè, farm.; Genova, Bruzza; 
pri Sn Basilio, Novara. Caccia; Ver 
celli, Berteletti; Cuneo, Cairola; Asti, Bo- 
schiero; Intra, L. Caccia; Sassari, Solinas. 


UN INDIVIDUO Ò pi, iatori 
mazioni ed akilissimo di tenere in 
buono stato cavalli da'sella, già sel- 
dato d'artiglieria, desidera im iegarsi 
resso e ufficiale superiore del 
. esercito al campo. br afirlag 

Dirigersi alla tarmacia Dionisio, 
via Porta Nuova, Torino. 


TR pre ne 
10 
ti al 


TELEGRA 


sorveglianza, nom che di averlo costretto»a» dare ‘da sua demissione pura e, 
semplice, con obbligo di rendete î ‘conti della‘ sua ‘gestione. ad: un È nuovo 
consiglio di sorveglianza da nominarsi nell’assertibléa ‘stata’ fissata ‘poll'4°-di 
giugno prossimo. * rear 

È della: massima simportanza impertanto, che. gli azionisti che non hanno 
ancora depositate le loro azioni e consegnate .le. loro..procure , siano, solle- 
citi di ‘ciò ‘effettuare: prima“ delo44 corrente mel negozio dei signori Giusappe,, 
Moris è GL, negozianti sotto i portici “della Fiera ‘mehtré! dalla diligenza. | 
soltanto, degli azionisti dipende il procutarsi' ta maggioratiza, e ‘con''essa Ja 
nomina di, persone abili &\ capaci per' costringere una volta dettò sig! Brett 
a restituire: tutto quanto nen potrà giustificare di avere giustamente speso 
perla‘ società, e con tal mezzo potranno gli azionisti fra non molto conse- 


ancora rimangono a carico della società medesima. .. È I 
d si Gli 030% 


BEX,..Cavron: pe Vaup; (Suisse) 
HOTEL et Pension de l’UNION; 
Hotel: et Pension des. B4lN$.,. 


Séjout agréable pour] falmi)les, Bàins: salins.et :d'Fau-Mère des salines. 
Prit ite persion'& frames por jour; logement compris. 


guire ‘il‘pagamento degl’ interessi, non che, il saldo dei pochi debiti, .;che 


amnunza, Agenziù"D.\Mondo, via Madonna degli È 


{CREMA DI TURCHIA Str. 


PORTAVOCE" 
d''ABRAMAM d'Aix La-Chapelle : benefico j.. dovuto. alla dotte * investigazioni | 


contro la sordità 


‘ 6pidèmiques et ‘hi cliotè 


norée de distinctiens 

(France, la Sardtigne © Ras, Agli, 
e Brésil et la'Su6d@, offre’ eh ce moment 
na ‘imerdi d'ictilite “por! #rà0h8# le sang 
des blessares citattiser Més Nplaies)Hete, ce 
‘ui a élé grandeten: cbifitmib’Gùò 169 blessés 
de l’arimé d’Otient!:Getremdle estcen cutre 
tréssefficace contre les erachemenis ef yomis- 


sements| de ;sang, scorbut, saffections de poi- 


trine, fleurs blanches , pertes $éminales, in- 

contipeaces  d’uriae,, ete, (L'ergotine s’em. 

ploie pure dans les essa, ct en dragées 

dans los inaladiet précitéos. "" * * 

* ERGOTINE PURE 11.7.0184 8î2 4 rr. 
DRAGEES D’ERGOTINE'3 tri teflacon. 


L'ELEXIR DE SANTÉ ‘;è sm. 


quieur. n'est i 


iNiai Qu viiaike 
moins. utile” eu campagne , 
pour arrèler et mmie “Prévedit'les diarrhées 
iotérîne,' Si edimiitines en 
été: fait constate par'des' médécigà ‘distin- 
Kulés;' èt entre’ autres par Miri chev. Bo, 
directeur gén. ‘du 'Servicerdo sett Riaritme, 
À Gènbs, qui a emplo) é ce produitiavec un 
grand suceòs dans dè cholèrat dela Ligurie 
en 1885 le1.4856. Déjà nos troupe en furent 
Pourvues dans lx .campagne des Crimée. Cet 
Elexir est sariont,avauiogent dans Jos cram- 
pes,et, maux, d estomac, .indigestions, dige- 
stions difficiles, diarrbée, cho rîtle, cértaines 
maledies nervedses, migraîbes; vomissements 
pregi lea de merz hi one la convaléscence 

es malades qui ne di t pas; je flacon, 
6 Tr., demi-Mid0a ET DO e 
TAB. Chaque Macon 8 Etgotine Nd Élexie 
est | uccompagué id’ane: sinsi ractione détaillée 
cn, francais ou,en italien. eri 

Agent général pour | Italie, D. MONDO, 
rue Notre Dame del Anges, 9, Tarîn. Vente: 
Turin, che Bonfani, rue Grosse Doire, 18; 
Depanis;; rue; Nenve ; Genes, Bruzza; Ale- 


tandrie , Basilio , les__principales 
pharmacies d’Itali it od MepineiP 


109Q ; da sua: si PSR 


MEDICINA NER 


“e ii 


A 
© nel, la, clin 


;4 Perna nt dee emia di 
edtcina e Sai i Far- 
macta di Parigi “et: 


Quest’istrumento tascabile, e di un uso fa- 
cile, sopera per la sua:efficacia ognisaltrà in- 


Mad. CONSTANCE 


della celebre, fu. signora MA, ha l° fafifàvi: 


| dere. morbida.la pelle, darle del.tuonoè del}a; 
freschezza, dissipare i bitonzoli e far, scon);, 
i parire l’abbronzimento del sole edsogni sarta 
di manchie dal viso. — Prezzo fr, 6, 

“ ° 7 VIS ART è) colorito 
Rosso pi H4 COR Li È, ammi. 


| rabile dells carnagione. — Prezzo fr, fi. 


*ACQUA DI BINON tini mela 


ravvivare e rassodare le carni, dissipare 

prevenire le tughe. — Pregzo.fr. 6. — Dil | 
rigersi a Parigi alla sola madama Chanfali | 
figlia} della,.fa..signora MA eni successe + 
rue, Richelien ,..68., negli ammezzati. — 
Unico deposito in, Torino presso 1° Urriztio 
crNmnALE D’Anmonzi, via B, V. degli Angeli, 
N. 9, Genova presso Bauzrà: Novara presso | 
Caccia; Cuneo, Camnora; Sassari, Soxmras/ | 


| 
nil 


LINGERE ha il suo labo: | 


®ratorio»in'icasa Rossi ,..con-| 


trada, di Porta Nuova; n. 16, piano terzo. | 
Assume commissioni per confezione . di biancherie 8} per| 
uomo che per. donna, a. prezzi. discreti s e.guarentisce la più 


scrupolosa esattezza‘del lavoro, 


Accetta parimenti’ l’ incaricò 


tanto: per la città che per la provincia, colla fornitàra di tele, 
percalli, dentelles:e pizzi a. piacimento: di chi volesse onorarla | 


dei suoi comandi. 


STATI 


ILLUSTRAZIONE 


DEGLI 


per tompleti dorredi di nozze 


SARDI 


Forma'seguito alla. @1 ande. Zliustrazione dei Lombardo- 
Veneto che ora isi estenge. à a tutta .Italia:.come guelia, è ;diretta! da Ce- 
sare Cantù, e compilata sui luoghi da Guglielmo: Stefani, con' da collabora- 
zione ‘déi signori Giuria, 'Vollo, Regaldi, Miraglia, Strafforello ed altri scrittori 


La presente opera formerà quattro 


volumi in-8 grande, distribuiti in circa 


25 dispense da pag. 26 ciascuna , ornati da 400 e più vignette intercalati 


nel testo. \rappresentanti monumenti 


s castelli ,, ritratti, ecc. Prezzo d’ogni 


dispensa nin france. Si pubblicheranno possibilmente due dispense al mese, 
incomincia: de. col ‘febbraio 4859. Gli associati in corrente coì pagamenti 


riceveranno in dono dedici ritratti d’ 
Le associazioni si ricevono presso ‘i 
Sant'Antonio, n. 4, e presso 


Milano, gennaio 1859. 


i principali librai d’Italia! | co 
LT preti n | 


Tipografia dell'Opinione dirella da ‘C' Cannone: + ‘*. 


‘uomini illustri, incisi in acciaio. 
scttoscritti editori ‘in Milano, contrada 
“© ** Conoma è Cane 


u 


gliosa virtù d’ imbiancare la carnagione s' renti; 


n 

il signor LAR rue de 

| FontGini "fotone (A 39 bis. 

| E. ig in Torino, D. MONDO, via 
Madon 


| Di tutti i purganti i più décantati, 
| Nessuno ha ‘ottenuto effetti’ ‘Così re. 
l polariè ‘compiti comela Medicina 
‘mera’ degli antichi, +Glivarticoli della 
| France médicale: provano, ;che, rac- 
chiusa .. ing, ente . dal. signor 
Laroze in sei. capsule di formà ovale, 
essa purga blandamente e senza mo- 
lestia di sorta, attiva le secrezioni 
biliose è‘ pahcreatiché; ‘ enon pro- 


luce veruna îrritarione pira iore in 
ciò ai purganti salini che se- 
“erezioni . acquose; è . massimamente 
nei drastici. Prezzo L. 4 20, la sca- 
tola. usb È dre 

Vendita all’ ingrosso. i 


- Parigi, 


na degli Angeli. 9. Ven. 
‘desi’ Tomno, Bon i, Depanîs; Ge | 
nova, Bruzza; Alessandrity Basilio; 
Novara Caccia, Vercelli.! Berteletti, 
Intra L. Caccia; Cuneo, .(airola : 
Mondovì, Vassallo; Savona, Albenga, 


Sassari, So x 


Un volume. Presso 4. 2 SO. 
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Sela sorii 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione e dai ‘principali librai 


-LE GUERRE NEL MAR NERO 
OSSIA : 


- CATERINA II DI 
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| È pubblicata 


Baas Ly s1t1 xi 
La prove di fatic che Il do 
| gua dell'Imuneolata men | 
i RR essere .ifeso, 0 L'inno- 
| dei reti sevizuni- 
eati di Pavia provzto dai 
‘Ulero avversari... 
Ri disn/ Pregio «Bi Roe 


